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LE CRONACHE Martedì 15 settembre 1998l’Unità13
La Camera discute l’innalzamento dell’obbligo. A Roma corsi multimediali di nove ore per prevenire il bullismo

Berlinguer: libri di testo
gratuiti anche alle medie

Da novembre Web-tv per 700 famiglie

Acquisti e prenotazioni
senza muoversi di casa
Si sperimenta a Bologna
la televisione interattiva

ROMA. Presto i libridi testo saranno
gratuitianchenellescuolemedie,co-
me già avviene in quelle elementari.
Lo assicura il ministro della Pubblica
istruzione, Luigi Berlinguer, che ne
ha parlato alla Festa nazionale del-
l’«Unità»sostenendocheèfondatala
polemicadiquestigiornisulcostodei
libri nelle scuole medie. La gratuità -
aggiunge il ministro - saràperòpossi-
bile solo se ci saranno le «compatibi-
lità finanziarie». Il confronto con gli
editori sui libri di testo, comunque,
«sta cominciando a dare buoni risul-
tati: nel futuro bisognerà produrre li-
bri con un numero di pagine media-
menteinferioreaquelloattuale».

Lapromessadelministroèarrivata
incoincidenzaconilprimogiornodi
scuola, almenopergli studentidino-
ve regioni. Gli altri rientreranno in
classedaoggial21settembre,mentre
a battere tutti sul tempo sono stati gli
studentidell’Umbria, coni libri sotto
bracciogiàdal10.

LescuolehannoriapertoieriinPie-
monte, Valle D’Aosta, Lombardia,
province di Trento (solo le superiori)
e di Bolzano, Friuli-Venezia Giulia,
Marche,Lazio(soloscuoledell’obbli-
go)eAbruzzo.Oggisaràinvecelavol-
ta della Toscana e delle superiori del
Lazio. La riapertura delle scuole è un
appuntamento che pesa sulla vita
quotidiana delle città rendendo im-
possibile il traffico. Ieri a Roma, a rin-
carare la dose di disagi, ci sono stati
anche uno sciopero e un guasto alla
metropolitana. Ilsuonodellacampa-
nellapercircamezzomilionedialun-

nihaprovocatounconsiderevoleau-
mentodeimezziprivati incircolazio-
ne tra le 7.30 e le 9, lo sciopero degli
autoferrotranvieri indetto dal sinda-
cato autonomo Cnl e un guasto sulla
linea B della metropolitana hanno
fattoilresto.

Lescuoleriapronoconqualcheda-
to confortante. Negli ultimi dieci an-
ni, secondo un’analisi dell’Isfol, c’è
stato«unforteprocessodiscolarizza-
zione, specialmente a livello di scuo-
lasecondariasuperiore».Lecifrenon
lasciano dubbi: oggi, spiegano dall’I-
sfol, il 94,3%dei ragazzi che hafinito
la scuolamedia si iscrive alle superio-
ri (nel ‘90-’91 erano l’85,9%), l’ab-
bandono nel primo anno di scuola
secondaria è sceso al 12,1% (era il
15% nel ‘90-’91); l’86,7% dei giovani
di età compresa tra i 14 ed i 18 anni
frequenta la scuola secondaria supe-
riore (contro il 68,3% del ‘90-’91). E
nonsolo:oggi il69,2%deigiovaniar-
riva a conseguire il diploma di matu-
rità. Non è poco, se si pensa che solo
sei anni fa, i «maturati», in Italia, era-
noil51,4%.

Inquest’anno,consideratodisvol-
ta, alcuninodidovrannoesseresciol-
ti. A partire dall’obbligo scolastico.
L’approvazione del Ddl sull’innalza-
mento dell’obbligo scolastico a 15
anni è attesa in Parlamento entro il
mese, se ne discute proprio oggi, ma
l’entrata a regime è prevista per il
1999-2000. L’estensione dell’obbli-
go rappresenta «l’asse portante» del
disegno di legge di riforma dei cicli.
Da affrontare anche la questione pa-

rità. Anche il Ddl per la parità scola-
stica è tuttora all’esame del Parla-
mento. «Il governo ha già fatto la sua
parte - dice Berlinguer -. Io sono fidu-
cioso che questo problema venga ri-
dottoallesueveredimensioniperché
oraèesagerato».E rispettoallacoper-
turafinanziaria-haaggiunto-«c’èun
problema di decisione politica sul fi-
nanziamento e questa spetta alla
maggioranza». Ancora, il processo di
autonomia delle scuole è stato, in
parte,giàavviato. Ilmaggioreproble-
ma per il definitivo decollo rimane
però quello delle risorse economi-
che. Infine, resta il «nodo»delnuovo
contratto per i 671.000 docenti di
ruolo (e i quasi 70.000 precari) che
dovrà creare per la prima volta una
formadi«carriera»pergliinsegnanti.
Rispetto alla «svolta» di quest’anno
l’Unionedeglistudenti(Uds),solleci-
ta la necessità di «investimenti seri»
sull’innovazionedellascuolaesuldi-
ritto allo studioe annuncia una cam-
pagna sulla formazione in Europa
chesi concluderà il20novembrecon
una manifestazione europea in varie
città.

Qualche novità anche sul fronte
dell’educazione anti-violenza. Per
combattere il fenomeno del bulli-
smo, un corso di tre lezioni di tre ore
ciascuna che comprende tre video,
due questionari e un libro di testo sa-
ràtenutonellescuoleromaneperini-
ziativa dell’associazione Differenza
donna.

Simone Treves
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BOLOGNA. Pagarelemulte, letasse,
fare acquisti e prenotare vacanze da
casaviaInternetsaràpossibileapar-
tire dal prossimo novembre a Bolo-
gna. Perora le famiglie fortunate sa-
ranno solamente 700, scelte a caso
dal Comune per sperimentare, per
18 mesi, la cosiddetta Web-Tv. Si
tratta di una specie di scatola, gran-
de più o meno come un videoregi-
stratore, che trasforma il televisore
dicasainunmonitorcollegatoalte-
lefono. Con un telecomando poi si
potranno eseguire le operazioni di
acquistoepagamentoprevistedalla
sperimentazione.Atutte le famiglie
sarà garantito anche l’abbonamen-
to gratuito a Internet e, se non la
possiedono, anche una carta di cre-
dito della Cassa di Risparmio citta-
dina gratuita per due anni ma abili-
tata ad eseguire solo queste opera-
zioni.Lasperimentazione,descritta
ieri dal sindaco Walter Vitali alla
presentazione del Salone della co-
municazione pubblica Compa, ini-
zierà tra circa un mese, con la colla-
borazione di Coop Adriatica e Tele-
com.

Da casa le famiglie scelte dal Co-
mune potranno pagare i servizi sco-
lastici, lemulte, le impostee letasse.
«Unico requisito per il nucleo che
vuole partecipare - ha spiegato il re-
sponsabile operativo della Web-Tv
per il Comune di Bologna Stefano
Mineo -, che il capofamiglia abbia
fra i 30 e i 50 anni. Abbiamo già in-
viato a 5.000 famiglie altrettante
lettere-questionario che spiegano i

particolari dell’iniziativa. Chi ac-
cetta sarà vagliato dall’amministra-
zione e comincerà l’esperimento».
Favorito chi non è addentro alle co-
sediInternet,propriopersaggiarela
novità tra i non esperti. La Coop tra
l’altro offre la possibilità con la
Web-Tv di fare acquisti via Internet
sulla base di un catalogo di 500 pro-
dotti che per ora non comprende
generi alimentari. Gli articoli com-
prati direttamente dal salotto di ca-
sa saranno poi recapitati a domici-
liodalla stessaCoopAdriatica.Sem-
pre attraverso la Web-Tv poi un’a-
genzia di viaggi felsinea, la Robin-
tur,vipotràprenotarelevacanze.

«Inoltre - spiega sempre Mineo -
anche chi è già collegato alla rete te-
lematica del Comune, Iperbole, per
quanto escluso della sperimenta-
zione della Web-Tv, potrà avventu-
rarsi nell’offerta dei servizi a domi-
cilio. In questo caso saranno 1.000
le famiglie che parteciperanno alla
sperimentazione, utilizzando però
il computer al posto del televisore».
Chi sperimenterà questa nuova op-
portunità tecnologica comunque
dovra pagare il costo dell’uso della
linea telefonica durante l’allaccia-
mento a Internet, con un piccolo
problema in più, il numero di casa
occupatoinquestofrangente.Inca-
so la famiglia «fortunata» non uti-
lizzasse per tre mesi il supporto tec-
nico della Web-Tv (ricevitore e tele-
comandosemplificato),questover-
rà ritirato e offerto a un altro nucleo
familiare.Luca Bruno/Ap

Il tempo pieno fa venire mal di testa?
Colpito un alunno su quattro. Le responsabilità dei genitori

Omicidio per interesse. Sentiti i familiari

Assassinato a Palermo
miliardario del Totogol

Lavagna
gessetti
e computer

ROMA. Grande successo
del Programma di sviluppo
delle tecnologie didattiche
del ministero della
Pubblica istruzione. A oggi,
come risulta dal rapporto
di monitoraggio del
ministero, sono circa
settemila le scuole italiane
che hanno aderito al
programma e hanno
ottenuto l’assegnazione
dei fondi per realizzare
progetti multimediali. Dal
momento di avvio
dell’iniziativa a oggi, sono
già stati distribuiti 159,9
miliardi e dai primi di
ottobre ne saranno
distribuiti altri 270 per il
finanziamento di circa 9
mila scuole. Il Programma,
che è quadriennale,
prevede un budget
complessivo di 989,9
miliardi. Per l’anno
scolastico 1998-99 le scuole
finanziate saranno 9.150.

ROMA. La «cefalea essenziale» è un
mal di testa forte, persistente, che
non colpisce soltanto gli adulti, ma
anche i bambini. Una delle cause del
cattivo rendimento scolastico, della
difficoltà ad ambientarsi nella classe
e con i compagni può dipendere an-
che da questo. Una situazione tal-
mente grave che può anche portare
all’abbandono scolastico. Ed è un fe-
nomeno diffuso, ne soffre unbambi-
no in età scolare su quattro, anche se
non sempre la patologia viene dia-
gnosticata immediatamente. Il dato
allarmante è stato richiamato dal
dottorDavideMoscato, responsabile
del centro cefalee dell’ospedale San
CarlodiNancy-IdidiRoma:«Il25per
cento degli studenti delle elementari
e medie inferiori è affetto da cefalea
tensivaoemicrania-spiega-.Lascuo-
laè sicuramente unodegli effetti, an-
che senon l’unico». L’impatto con la
scuola, infatti, può rappresentare un
evento traumatico per i bambini, in
particolarenelleprimeclassielemen-
tari. Sotto accusa è la scuola a tempo
pieno,conmolteorededicateall’atti-
vità didattica o ricreativa senza ade-
guate pause di riposo, che possono

determinare condizioni di stress che
acutizzano situazioni patologiche
giàesistenti.Nonche lascuolaa tem-
po pieno faccia male, «ma otto ore
continue di tensione sono troppe -
insisteilprofessorMoscato-. Ilriposo
serve». L’invito del me-
dico quindi è rivolto al
mondo della scuola.
«Un bambino che fre-
quenta il tempopienoi
compiti a casa non do-
vrebbe farli. La scuola
dove regna una grande
confusione, dove i
bambini corrono e sal-
tano senza alcun mo-
mento di riposo, è sicu-
ramente un fattore sca-
tenante del mal di te-
sta.Quandoilcorpoin-
segnante è più attento
al problema mal di te-
sta, i sintomi si riduco-
no». «La rassicurazione, la tranquilli-
tà, il fatto che il nucleo familiare se-
gua meglio il bambino innalza la so-
glia deldoloreequindi riduce lacefa-
lea», aggiunge il neurologo. Tanto
più che il bambino che soffre di cefa-

lea vive una condizione di particola-
re sensibilità allo stress: «È spesso in-
soddisfattodiciòcheraggiunge,vuo-
le ilmegliomanonèmaicontentodi
sé. E così lo stress aumenta». Cosa fa-
re, allora? Intanto diagnosticare la

patologia. Il figlio di un
genitorechesoffredice-
falea ha il 50% di possi-
bilità di soffrirne a sua
volta e, se ne soffrono
entrambi i genitori, la
probabilitàsaleal70%.

Ma è giusto mettere
sotto accusa la scuola a
tempo pieno? «Il pro-
blema vero sono la fa-
miglia e la società in cui
viviamo», risponde
Chiara Fiorenza, inse-
gnante elementare con
una lunga esperienza di
tempo pieno alle spalle.
«Cosaè diventata lavita

delbambinonellenostrecittànevro-
tiche, senza più alcuno spazio per il
gioco? Non ci sono più spazi di auto-
nomia per loro. Vengono caricati in
macchina, prigionieri dei pericoli
della metropoli, e accompagnati a

scuola,perpoiessereportati a tennis,
a ingleseoinpiscina.Epoiigenitorili
vogliono subito campioncini, soste-
nitori di tornei a dieci anni. Èda que-
sta tensione alla competizione, al
successo, al bel voto che si respira in
famiglie nevrotiche che nasce lo
stress. La domanda canonica rivolta
ai bambini è: quanto hai preso?, e
non cosa hai scoperto. Il vero proble-
macheoriginalostressèchenellecit-
tà non ci sono più spazi per la sociali-
tà dei bambini, né per il loro vero ri-
poso, non parcheggiati davanti alla
tv fino a notte. Non c’è rispetto per i
ritmi dei bambini. E poi, durante le
otto ore trascorse a scuola i tempi so-
nopiùmorbidieleprestazionirichie-
ste non così accelerate». Quale allora
la soluzione prospettata dall’inse-
gnante? «In primo luogo recuperare
la cultura del gioco e della non com-
petitività anche nella scuola. Non è
certo stressante una scuola dove è
bello studiare e fare le cose insieme
senza cedere alla richiesta fuorviante
deigenitorichevoglionosubitoiloro
figlibelli,bravievincenti».

Roberto Monteforte

PALERMO. Una vincita miliardaria
al Totogol gli aveva cambiato la vita,
ma proprio dentro questo profondo
mutamento di status economico, la
squadra mobile di Palermo cerca il
movente per capirechihaucciso l’al-
tra notte scorsa, con un colpo di pi-
stola alla testa Salvatore Ferrante, 58
anni, falegname, incensurato. Nel
popolare quartiere del Cep, un com-
plessodicasepopolarisottolacollina
di Bellolampo, si «diceva» che Fer-
ranteavevavintotreannifaunaforte
somma al Totogol: tre miliardi 243
milioni. Lui si scherniva, ora negava,
ora lasciava cadere le domande. Ave-
va continuato a vivere nella modesta
villetta che occupava prima ancora
dellavincita, abrevedistanzadall’in-
tricato dedalo di strade interne tra gli
anonimi caseggiati del Centro edili-
zia popolare (Cep) tirato su alla fine
deglianni‘60.Maoracheèstatoucci-
so, in modo misterioso, in un aggua-
totesoglidavanticasa, isuoifamiliari
hanno confermato agli investigatori
della polizia che la voce popolare era
vera, Salvatore Ferrante da un mo-
mentoall’altrosiera trovatoinmano
tante centinaia di milioni. La moglie

ed i figlidell’uomosonostati interro-
gati proprio per ricostruire come la
vincita al Totogol aveva cambiato la
loro vita, per accertare se e quante ri-
chieste di «aiuti» abbiano ricevuto e
sopratuttodapartedichi.Gli investi-
gatoristannoancoracercandolapro-
va documentale della vincita presso
gli uffici del Totogol. Di certo c’è che
una vincita per l’importo dichiarato
dai familiari dell’ucciso è stata realiz-
zata a Palermo il 5 novembre del
1995, presso la ricevitoria di Leonar-
do Ottini, in via Brunelleschi, e cioè
in un ampio viale che attraversa il
Cep. I familiari hanno spiegato che il
falegname aveva distribuito parte
della vincita tra i suoi figli, destinan-
do le donazioni all’acquisto di allog-
gi. L’agguato non ha avuto testimo-
ni. Ferrante, nonostante fossero le
ore23,stavauscendodacasa,èentra-
to nel suo furgone Fiat «Fiorino» di
colore bianco, posteggiato accanto
allacasa, sottounatettotia.Peruscire
aveva già aperto il cancello e questo
haconsentitoall’uomocheglitende-
va un agguato di entrare e di freddar-
lo con un colpo a bruciapelo alla te-
sta.

L’insegnante
«Lostressnasce
dalle famiglie
nevroticheche
impongonoai
bambini la
competizionee
lacorsaal
successo»


